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Secco calo di credibilità del governo conservatore 

Sotto il peso della crisi economica 
si infrange il «mito» della Thatcher 

Un sondaggio degli ultimi giorni dà i laburisti in vantaggio - Il primo ministro ha perso anche 
molti dei suoi sostenitori - Controffensiva dei sindacati, con un programma globale alternativo 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La politica eco­
nomica e sociale del governo 
conservatore inglese è sem­
pre più esposta al fuoco del­
la critica. Un profondo senso 
di insoddisfazione sale da 
numerosi settori della socie­
tà. 1 sintomi del disagio, pra­
ticamente diffuso in ogni 
ambiente, sono stati sintetiz­
zati da un importante son­
daggio d'opinione pubblicalo 
lunedì scorso da un foglio 
della sera londinese. Sei cit­
tadini su dieci si sentono di­
sillusi e mettono sotto accu 
sa l'operato dell'esecutivo. 
Solo il 2 per cento si dice 
soddisfatto. Una ancor più 
larga maggioranza ritiene 
die, procedendo di quesw 
passo, la situazione non può 
che peggiorare nei prossimi 
dodici mesi. 

A meno di un anno di di­
stanza dalle ultime elezioni 
generali il rovesciamento di 
posizioni è sensazionale. Se­
condo i dati dell'inchiesta 
demoscopica i laburisti so­
pravanzano i conservatori ti* 
ben otto punti perecentuali, 
capovolgendo così il rapporto 
stabilito nel maggio del '79. 
La popolarità personale della 
signora Thatcher è in conti­
nua diminuzione: la tendenza 
negativa è andata progressi­
vamente accentuandosi in 
questi mesi e tocca adesso la 
quota più bassa, del 37 per 
cento. I dati, pur nella loro 
relatività, equivalgono ad una 
clamorosa bocciatura per una 
compagine e una linea politi­
ca che, appena dieci mesi or 
sono, aveva particolarmente 
insistito sul suo carattere 
di « novità ». anche rispetto a 
precedenti esperienze conser­
vatrici. 

Ad un primo bilancio, i 
conti della signora Thatcher 
e del suo ministro dell'in­
dustria Joseph non tornano 

LONDRA — Un aspetto della manifestazione sindacale svoltasi domenica nella centrale Tra-
falgar Square, dove sono convenuti, secondo i sindacati, circa 140.000 lavoratori 

affatto. Fin troppo rapida­
mente esaurito il tessuto del­
le facili promesse (sgravi fi­
ncati, incentivo all'iniziativa 
individuale), la realtà nuda e 
cruda presenta un quadro al­
larmante. La pesante dose di 
deflazione, il mortificante 
freno della recessione eco­
nomica. non sono bastati a 
contenere la curva inflazio­
nistica. Per quante critiche 
possano rivolgersi alla passa­
ta amministrazione laburista. 
Callaghan era riuscito a ri­
durre l'inflazione all'8 per ' 
cento. Oggi, con la Thatcher. 
la cifra è balzala in avanti a \ 
ritmo incalzante e tocca il 20 | 
per cento. Londra è diventata | 
« la città più cara del mon- \ 
do ». La disoccupazione si è I 

allargata e va salendo verso 
il temuto vertice dei due mi­
lioni. E' chiaro, anche ai loro 
stessi simpatizzanti, che l 
conservatori non hanno tro­
vato la « formula magica », 
che Maggie, senza risparmio 
di demagogia, un anno fa di­
ceva di possedere. 

La ricetta corrente si rias­
sume in due oliiettivi che 
l'attuale governo ha persegui­
to invano con dogmatica os­
sessione: 1) taglio indiscri­
minato della spesa pubblica; 
2) rigido controllo monetario 
•mi credito e sul circolante. 
Nel frattempo si predica la 
teoria del non intervento da 
parte dello Stato, ossia del­
l'astensione di fronte all'in­
dustria anche e soprattutto 

laddove il sostegno si rivela 
necessario per salvare o po­
tenziare importanti rami 
produttivi. Il risultato è che, 
nel coro di condanna che sta 
stringendosi attorno al pre­
sente indirizzo governativo, 
vi sono anche voci un tempo 
amiche dei conservatori. 

La divisione investe , il 
gruppo parlamentare e lo 
stesso governo t tory ». Nu­
merosi circoli imprenditoriali 
manifestano infatti la loro 
disapprovazione. Anche i 
commentatori che tuttora di­
fendono la linea monetaria 
del governo sono costretti a 
riconoscere che il metodo 
applicato nelle circostanze 
(ossia la cosiddetta « medici­
na forte » da somministrare 

senza troppi riguarài pei 
questo o quell'interesse set­
toriale) non ha dato i risul­
tati sperati. La propaganda 
governativa afferma che ci 
vorrà più tempo del previsto 
per vederne gli esiti. I più 
anticipano, come si è detto, 
l'inasprirsi della crisi nel­
l'immediato futuro. 

In questa cornice di cre­
scente pessimismo, sindacati 
e partito laburista sono da 
tempo passati al contrattac­
co, illustrando un program­
ma di alternativa, la via del 
rilancio economico e siociale. 
l'arma della ripresa di fidu­
cia presso una popolazione 
che subisce in modo crescen­
te le dure conseguenze del 
ristagno della disoccupazione 
e del rincaro della vita. Do­
menica scorsa a Londra oltre 
100 mila lavoratori si sono 
raccolti a Hude Park per una 
delle più grosse manifesta­
zioni organizzate dalla confe­
derazione del lavoro TUC. Ci 
sono volute tre, quattro ore 
prima che l'immenso corteo 
raggiungesse per le vie del 
centro la sede del comizio 
conclusivo in Trafàlgar Squa­
re a cui hanno partecipato 
tutti i maggiori leaders con­
federali e di categoria. Le 17-
nions sono sotto attacco (la 
nuova legge Prior che inten­
de proibire o modificare il 
loro assetto organizzativo) 
ma la loro risposta va al dì 
là della pura autodifesa: è 
formulata come pronramma 
plnbalc per lo sviluppo eco­
nomico e il vrogresso sociale 
della Gran Bretagna: ed è at­
torno a questo richiamo di 
fondo che l'opinione pubblica 
riprende un dialogo, una par­
tecipazione che segnano la 
misura reale del distacco dal 
« consenso » di base che la 
Thatcher deve ora registrare. 

Antonio Bronda 

Il 23 marzo gli elettori dovranno pronunciarsi sul programma energetico 

La Svezia divisa sulla scelta nucleare 
La polemica rilanciata dall'incidente dei due barili di cianuro gettati nel deposito delle immondi­
zie - Tre alternative: aumentare il numero delle centrali, mantenere quelle esistenti, o smantellarle 

Il problema energetico è più che 
mai all'ordine del giorno in Scandi­
nava. Il 23 marzo gli elettori svedesi 
dovranno pronunciarsi sul program­
ma nucleare, e questo avviene mentre 
la cooperazione tra Stoccolma. Cope­
naghen e Oslo registra qualche sinto­
mo d'incertezza sullo sfruttamento del 
gas naturale nel Mare del Nord. La 
consultazione svedese si sta prospet­
tando sempre più come un rompicapo. 
con un crescendo che ne fa quasi una 
ossessione nazionale. 

In questi giorni la polemicav giorna­
listica sui temi ecologici è stata rav­
vivata dal recupero, in extremis, di 
due barili contenenti cianuro di po­

tassio. appartenenti alla multinaziona­
le * LM Ericcsson » che stavano per 
finire nelle presse di due discariche 
di immondizie, uno a Stoccolma, l'al­
tro a Kallinge: insieme avrebbero po­
tuto avvelenare 250 mila persone. 

I due episodi si prestano, parados­
salmente. a sostenere tanto le ragioni 
degli ecologisti, quanto quelle dei fau­
tori del « nucleare ». Bisogna farsi 
una coscienza contro tutto quello che 
può inquinare, affermano i primi. Il 
recupero in extremis dei due barili. 
replicano i secondi, ammonisce che i 
pericoli di inquinamento provengono 
non soltanto dal nucleare- se n e si 
vuol tornare a un tipo di società prein­
dustriale. è inevitabile correre qual­
che rischio. Anche questa notizia non i 
-er\e quindi a fornire una chiave per 
decifrare i termini in cui si svolgerà 

la consultazione di domenica l'altra. 
Intanto bisogna ricordare che l'esi­

to. secondo la legge svedese, non è 
vincolante anche se i partiti politici 
hanno formalmente assicurato che ri­
spetteranno la volontà popolare. Tale 
volontà sarà tuttavìa ardua da inter­
pretare. data la estrema macchinosi­
tà della consultazione. 

L'elettore non dovrà dire un « sì » 
netto o un «no » netto al piano nu­
cleare. ma si troverà dinanzi a tre 
possibili opzioni. La scelta « nume­
ro 1 » prevede la piena attuazione del 
programma nucleare, con manteni­
mento in attività delle attuali sei cen­
trali, e la attivazione di altre sei en­
tro U 1985. La sostiene il partito mo­
derato (conservatore) ritenendo che 
solo lo sviluppo del piano nucleare 
può assicurare alla Svezia l'attuale 
standard di vita e consentire anche 
uno sviluppo. 

La scelta « numero 2 > prevede il 
mantenimento delle attuali sei centra­
li. e il massimo impegno nella ricerca 
di fonti alternative. Dietro questa op­
zione ci sono i socialdemocratici di 
Olof Palme e i liberali dell'ex premier 
Ola Ullsten. Il piano nucleare fu va­
rato nel 1975 proprio dai socialdemo­
cratici. allora al governo, che ne fu­
rono i più ostinati sostenitori fino al­
l'incidente di Three Miles Island. Già 
nel partito e nei sindacati si erano 
manifestate riserve, ma solo dopo il 
sinistro avvenuto negli Stati Uniti. 
Olof Palme attenuò la sua posizione 

in favore del « nucleare > e accettò 
che l'intera materia venisse sottopo 
sta a un referendum popolare, sia pure 
di carattere consultivo. 

L'opzione « numero 3 » prev ede la 
rinuncia radicale all'energia nuclea­
re. e naturalmente la chiusura e lo 
smantellamento delle sei centrali at­
tualmente in attività. L'appoggiano 
forze eterogenee: i centristi del pri­
mo ministro Thorbjorn Fàlldin. i vari 
gruppi ecologisti e i comunisti 
(VPK). 

Le motivazioni sono diverse. Per il 
VPK il piano nucleare non consente 
di elevare i livelli di occupazione e 
tende a sviluppare soltanto alcune in­
dustrie di trasformazione (legno e fer­
ro) le quali richiedono un elevato im­
piego di energia e un impiego di 
mano d'opera non altrettanto e-
tevato. I centristi di Fàlldin sono da 
sempre i più tenaci avversari deìla 
energia nucleare: in quanto partito di 
origine agraria, si considerano la più 
naturale espressione politica delle esi­
genze « ecologiche >. Accanto a loro 
sono vari gruppi locali che hanno fat­
to della difesa dell'ambiente la pro­
pria bandiera, come il partito « per 
Stoccolma ». 

Le ultime previsioni attribuiscono 
alla opzione « numero 3 » le più ele­
vate probabilità di ottenere i] primo 
posto, con una percentuale di voti 
tuttavia assai lontana dalla maggio­
ranza assoluta. In ogni modo è certo 
che l'esito influenzerà il corso politico 

svedese. La coalizione uscita dalle 
elezioni di settembre (centristi, mode­
rati e liberali) conta su un unico seg­
gio di maggioranza (175) rispetto allo 
schieramento « socialista » (socialde­
mocratici e comunisti) che dispone di 
174 deputati. L'esito del referendum 
potrà indubbiamente influire su que­
sto precario equilibrio, e aprire forse 
la strada a elezioni anticipate. 

Nei paesi nordici si stanno svolgen­
do intanto le trattative per l'uso del 
gas naturale norvegese. Oslo ha sta­
bilito nella primavera del 1981 il limi­
te per una decisione governativa circa 
il collegamento delle « pipelines » del 
Mare del Nord con le altre reti eu­
ropee. Il gas passerebbe per le re­
gioni danesi dello Jutland, per l'isola 
del Seeland. dove sorge Copenaghen, 
e raggiungerebbe la Svezia del Sud. 
Le quattro municipalità di Malmoe. 
Lund, Helsinborg e Landskrona. si 
assicurerebbero 440 milioni di metri 
cubi di gas all'anno per i prossimi 
20 anni. Ma gli svedesi non vogliono 
pregiudicare la possibilità di un ac­
cordo diretto con la Norvegia, per 
più gas e per un periodo più lungo, 
possibilmente senza pagare pedaggi 
per il transito. La rete danese è inol­
tre collegata con la Repubblica fede­
rale tedesca: Copenaghen conta an-
Ae su un buon accordo con Bonn, 
pensando sempre ai profitti de! pe­
daggio. 

Al Parlamento europeo 

Strasburgo: 
si contano 

i motivi 
di scontro 
prima del 
« vertice » 
Dal nostro inviato 

STRASBURGO — II'vertice 
comunitario che fra tre set­
timane riproporrà lo scontro 
sul contributo britannico do­
po il fallimento del vertice 
di Dublino, l'assenza di un 
nuovo bilancio la cui discus­
sione potrà aver luogo dif­
ficilmente prima del prossi­
mo mese di aprile, l'impossi­
bilità fino ad ora di trova­
re a Bruxelles un accordo 
sui prezzi agricoli, la que­
stione di fendo delle strut­
ture agrarie che In definitiva 
condiziona il risanamento 
dell'economia comunitaria, 
costituiscono una parte sol­
tanto dei problemi che con 
tinuano ad accumularsi sul­
l'orizzonte europeo, senza 
che se ne scorga una solu­
zione imminente. 

Ieri sera, ad esempio, k-.-
signora Thatcher intervista­
ta per la prima volta a 
Downing Street dalla TV 
francese ha affermato che 
non ci potrà essere bilancio 
comunitario finché ncn ver­
rà risolto 11 problema deila 
riduzione del contributo bri­
tannico, mentre ' il governo 
francese ritorce che ncn po­
trà -esservi un dialogo co­
struttivo con la Gran Bre­
tagna se questa non rinun­
cia alla « guerra del monto­
ne» con la Francia. 

E' nell'intrico di questi 
problemi che il Parlamento 
europeo deve destreggiarsi 
ad ogni sessione, senza mai 
perdere d'occhio la situazio­
ne politica generale. Ed è 
in questo quadro, ormai preoc­
cupante, che va vista que­
sta sessione di marzo, in 
gran parte dedicata ai pro­
blemi agricoli, e a due o 
tre temi generali di grande 
interesse: ieri, quelli della 
politica di concorrenza, del 
la parte « fuori quota » del 
Fondo regionale o dei pre­
stiti per finanziare Investi­
menti; oggi, quello delle 
strutture agrarie su una re­
lazione della compagna Car­
la Barbarella 

Nel dibattito sul documen­
to presentato dalla Commis­
sione economica e monetaria 
sulla politica della concor­
renza. il compagno Leonar­
di ha messo in guardia il 
Parlamento contro la vera 
natura degli squilibri dei 
prezzi di uno stesso prodot­
to tra un paese e l'altro: 
in realtà queste differenze 
sono l'effetto degli intoppi 
e degli ostacoli posti in mi­
sura crescente dagli stati 
membri che cosi facendo sci­
volano sempre più verso il 
protezionismo. -1 

Sulla parte « fuori quota » 
del Fondo Regionale, il com­
pagno Cardia ha chiesto, a 
nome dei comunisti italiani 
e apparentati, una riforma 
di questa politica nella quan­
tità e nella qualità: nella 
quantità perché gli stanzia­
menti supplementari verso le 
regioni più povere non su­
perano ora lo 0.5 per cento 
della spesa annuale della 
Comunità: nella qualità per 
orientare queste spese in 
modo più aderente alle real­
tà regionali. 

Ieri mattina il segretario 
generale del PCF Georges 
Marchais. a nome del grup­
po comunista francese, 
aveva illustrato la- richiesta 
di procedura d'urgenza per 
una risoluzione che chiede 
la creazione di una commis­
sione di inchiesta sulle vio­
lazioni ai diritti dell'uomo 
nei paesi della Comunità eu­
ropea. Ne è seguita una vio­
lenta e rumorosa reazione 
che ha preso avvio -ial fat­
to che II. gruppo commista 
francese era stato il solo, 
come si ricorderà, a non as­
sociarsi qui a Strasburgo 
alla condanna dell'invasio­
ne sovietica dell'Afghanistan. 

Anche i socialisti france­
si hanno chiesto, con iden­
tica procedura, che il Parla­
mento europeo indaghi sulle 
violazioni dei diritti dell'uo­
mo -a in tutto il mondo » poi­
ché la lotta per la difesa 
di questi diritti « è globale 
e universale», n gruppo co­
munista italiano ha votato 
a favore delle due risoluzioni. 

Il ministro inglese oggi a Bucarest 
i « " " ~ 

Carrington e Ceausescu 
discutono il piano 

CEE sull'Afghanistan 
I colloqui nel quadro di un sondaggio sulle ripercussioni 
della proposta dei nove nei paesi dell'Est - I problemi 

LONDRA — Inizia oggi la visita del ministro degli esteri 
britannico lord Carrington a Bucarest. Il capo del Foreign 
Office si incontrerà con il presidente rumeno Ceausescu, e 
con i ministri più direttamente interessati ai problemi delle 
relazioni Est-Ovest e del Medio Oriente. 

Ufficialmente motivata dalle celebrazioni del primo 
centenario delle relazioni diplomatiche anglo-rumene, la 
visita di Carrington a Bucarest avrà con tutta probabilità 
al centro la discussione del piano europeo di neutralità per 
l'Afghanistan, di cui lo stesso ministro degli esteri inglese 
si è assunto la paternità. 

La Romania è stata fin'ora, fra i paesi dell'est, quello 
clip ha manifestato il maggior interesse per il piano: Ceau­
sescu ha espresso personalmente valutazioni prudentemente 
positive sulla proposta Carrington. E' evidente quindi che 
Bucarest è vista dagli occidentali come un osservatorio in­
teressante per capire mpglio fili orientamenti dei governi 
dell'Europa dell'Est sull'idea di realizzare il piano di neu­
tralità in Afghanistan. 

Lord Carrington sottolineerà probabilmente, nei suoi 
colloqui con Ceausescu, proprio il termine di e neutralità » 
(e non « neutralizzazione ». come si è detto impropriamente, 
dando così l'idea di un intervento negli affari interni 
afghani). Già il Foreign Office si è sentito in dovere di 
render nota in proposito una precisazione ufficiale. 

Gli osservatori ritengono probabile infine che inglesi e 
rumeni rilancino l'idea di una conferenza Nord-Sud, con 
la partecipazione delle grandi potenze (UBSS e USA) e dei 
paesi produttori di petrolio, in cui dovrebbe venire assicu­
rato l'accesso senza discriminazioni ai rifornimenti petro­
liferi. 

La «Pravda» sui rapnorti 
fra Europa e Stati Uniti 

MOSCA — I rapporti tra Stati Uniti e Europa occidentale 
nell'attuale difficile fase del processo di distensione sono 
analizzati in un articolo del commentatore della «Pravda». 
Yuri Zhukov. Dopo aver ricordato « le sinistre manovre dei 
fautori di una politica della forza » che. fino dal momento 
dell'insediamento della amministrazione Carter alla Casa 
Bianca hanno tentato di « invertire il processo della disten­
sione », e le « pericolose decisioni » prese due mesi fa dalla 
NATO in merito alla istallazione di nuovi missili nucleari 
diretti contro i paesi dell'Est europeo, il commentatore 
della « Pravda » scrive che « adesso la politica imperiale 
degli Stati Uniti si fa sentire ovunque, e specificamente in 
Europa occidentale ». 

Secondo la « Pravda ». in tale contesto * l'opinione eu­
ropea non può non guardare con ansia al fatto incontesta­
bile che i leader di alcuni paesi dell'Europa occidentale. 
pur esprimendo irritazione per il diktat americano, fanno 
tuttavia concessioni al loro alleato d'oltre Atlantico quando 
dà inizio al braccio di ferro» con l'URSS. 

Registrando le riserve che sono state recentemente fatte 
da Giscard d'Estaing e da Helmut Schmidt sulla politica 
di ritorsioni contro l'URSS, la «Pravda» si chiede «per­
chè dovrebbero gli Stati dell'Europa occidentale appoggiare 
"entusiasticamente" una politica in cui è insita una rina­
scita della guerra fredda, con tutte le sue pericolose con­
seguenze? ». E aggiunge: « Perchè dovrebbero intensi­
ficare la suicida corsa alle armi e rompere i contatti eco­
nomici con i paesi socialisti, tanto vitali per loro? ». 

Colloqui a Washington 
di una delegazione UEO 

ROMA — I parlamentari della Commissione Difesa e Ar­
mamenti dell'UEO (Unione dell'Europa Occidentale) han­
no concluso la loro visita negli Stati Uniti. Nella Commis­
sione. presieduta dal laburista inglese John Roper. erano 
presentì anche i parlamentari comunisti Ugo Pecchioli, 
della Direzione del PCI e Bruno BerninL 

I parlamentari europei hanno avuto numerosi incontri 
con rappresentanti del Dipartimento di Stato, del Penta­
gono. della Camera dei Rappresentanti e del Senato. Al 
centro dei colloqui, nel corso dei quali sono state illustrate 
con franchezza le posizioni delle varie forze politiche eu­
ropee e americane, sono stati i problemi connessi con gli 
ultimi, preoccupanti sviluppi della situazione internazio­
nale e i rapporti tra Stati Uniti ed Europa occidentale. Al 
termine degli incontri di Washington i parlamentari del­
l'UEO hanno visitato le basi navali dì Norfolk e di San 
Diego, il Comando delle Forze aeree strategiche di Omaha 
e la base di sottomarini di New London. 

Noti atleti australiani 
contro il boicottaggio 

MELBOURNE — Tredici fra i più noti atleti australiani 
(fra gli altri il fondista Chirs Wardlaw. il centrometrista 
Raelene Boyle e il lanciatore di martello Gael Mulhall) si 
sono dichiarati recisamente contrari alla posizione del go­
verno Fraser per il boicottaggio delle Olimpiadi di Mosca. 
Gli atleti hanno detto che non intendono partecipare alle 
prossime Olimpiadi in sedi diverse da quella moscovita e 
minacciano di citare il loro governo per danni materiali e 
morali. 

. A Parigi inoltre la Federazione internazionale di atle­
tica ha \ietato la organizzazione di qualsiasi altra gara 
internazionale nel periodo delle Olimpiadi di Mosca. 

Riunione 
congiunta 
dei vertici 
jugoslavi 

BELGRADO - La stabilità 
della situazione politica in 
Jugoslavia è stata sottoli­
neata oggi nel corso di una 
riunione congiunta della pre­
sidenza della Lega dei comu­
nisti e di quella della Repub­
blica. Alla riunione, presie­
duta dal presidente di turno 
del partito, Stevan Doronj-
ski, hanno partecipato, se­
condo una consuetudine in­
valsa negli ultimi tempi, an­
che i « più alti funzionari 
della Federazione ». 

La situazione politica in­
terna e quella economica, 
l'attività della- Jugoslavia 
sulla scena internazionale e 
le misure per l'ulteriore raf­
forzamento della «difesa to­
tale » sono state all'ordine 
del giorno della riunione. 

In tutto il paese — è stato 
constatato — è in corso una 
vasta attività per assicurare 
la stabilità economica: nono­
stante il peggioramento della 
situazione mondiale, la posi­
zione jugoslava si « è raffor­
zata », mentre « i principii 
della politica di non allinea­
mento si sono ulteriormente 
affermati ». Infine le due pre­
sidenze hanno constatato un 
ulteriore sviluppo della «di­
fesa totale » ed il rafforza­
mento delle relative organiz­
zazioni, le quali assicurano 
al paese « la capacità di 
difendere con efficacia l'indi­
pendenza e l'integrità terri­
toriale » contro qualsiasi ag­
gressione o contro chi minac­
cia « la fratellanza e l'unità 
dei popoli jugoslavi, e gli 
altri risultati della rivolu­
zione socialista ». 

La riunione congiunta .delle 
due presidenze non è più un 
fatto insolito in questa fase 
caratterizzata dalla malattìa 
del presidente Tito. Negli 
ultimi tempi la Jugoslavia è 
alle prese con notevoli diffi­
coltà economiche che si ri­
flettono anche sull'andamento 
del sistema di autogestione; 
una larga azione politica che 
si accompagni alla procla­
mata austerità economica è, 
a giudizio unanime, inevita­
bile. 

Un maggiore interesse su­
scita. invece, nel comunicato 
sull'odierna riunione, l'uso 
di determinate espressioni 
relative all'esame dell'effi­
cienza della « difesa totale, » 
e della « autodifesa sociale ». 
Con questo ultimo termine si 
indicano le organizzazioni in­
caricate della lotta contro 
«il nemico interno». 

Le espressioni « integrità 
ed indipendenza ». « fratel­
lanza e unità ». « i risultati 
della rivoluzione » hanno, 
nella terminologia jugoslava. 
significati assai precisi. La 
prima riguarda una possibile 
aggressione dall'estero; la 
seconda si riferisce al ne­
mico intemo: la terza, in-

. fine, concerne tutta una serie 
di conquiste nel sistema so­
dale e di solito viene usata 
per rispondere alle critiche 
o agli attacchi provenienti 
dall'Est europeo. A giudizio 
degli osservatori non si tratta 
però di indicazioni atte ad 
accrescere il clima di allar­
me. del resto attenuatosi no­
tevolmente. 

Angelo Matacchiera j Augusto Pancaldi L 
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